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LLa cultura dello scarto è la potente 

sintesi che ha fatto Papa Francesco 

come allegoria del cortocircuito tra 

la finanza globale e le persone co-

muni, con le loro aspettative e le 

loro necessità concrete. Il modello 

economico, basato sulla globalizza-

zione incontrollata e sulla suprema-

zia del mercato, ha fallito nel suo 

obiettivo principale di migliorare la 

qualità della vita di un numero sem-

pre maggiore di individui e ha invece 

generato una più ampia frattura tra 

ricchi e poveri generando maggiori 

fasce di marginalità sociale.

Il rapporto Caritas 2021, sulla po-

vertà nel nostro Paese, ci restituisce 

dei numeri impietosi. Nei 211 gior-

ni che vanno dal 1° settembre 2020 

al 31 marzo 2021, le Caritas hanno 

accompagnato 544.775 persone in 

difficoltà nel nostro Paese. Di queste 

il 24,4% viene definita un “nuovo 

povero”, cioè un individuo che non 

si era mai rivolto in precedenza alla 

rete Caritas. Le persone più frequen-

temente aiutate dalla Caritas sono 

state soprattutto individui con im-

piego irregolare, fermo a causa del 

Covid-19 (61,1%); lavoratori precari 

o intermittenti che non hanno potu-

to godere di ammortizzatori sociali 

(50%); lavoratori autonomi/stagio-

nali, in attesa delle misure di soste-

gno (40,5%); lavoratori dipendenti 

in attesa della cassa integrazione or-

dinaria/cassa integrazione in deroga 

(35,8%).

Rispetto a questo scenario di poten-

te esclusione sociale peggiorata a 

causa della pandemia, lo strumento 

del microcredito sociale può rappre-

sentare una risposta ai bisogni con-

creti delle persone e delle famiglie?

Prestare denaro alle persone in mar-

ginalità sociale presenta ovviamente 

delle difficoltà e prevede dei modelli 

di valutazione del rischio di credito e 

degli iter di istruttoria appositamen-

te progettati. Il principale motivo 

per cui i poveri non ottengono cre-

dito è riconducibile al fatto che non 

hanno garanzie da fornire. Non sono 

quindi i clienti “tradizionali” delle 

banche “tradizionali”, ovvero sono 

definiti non bancabili.

La nostra banca ha 
da tempo acquisito 
una posizione 
rilevante, anche al 
livello nazionale, 
nel settore del 
microcredito 
imprenditoriale 
grazie alla 
partnership con 
Ente Nazionale 
del Microcredito 
e a tante piccole 
iniziative sul 
territorio. A oggi 
abbiamo affiancato 
in questo comparto 
un’iniziativa di 
microcredito sociale 
MamHabitat 
dedicata ai nuclei 
monogenitoriali in 
difficoltà economica 
del Comune di Roma.

MamHabitat, il microcredito  
sociale da strumento finanziario 

a mezzo di promozione sociale
Domenico Buonocunto

Banca di Credito Cooperativo di Roma
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Le Banche di  
Credito Cooperativo e  
il microcredito sociale

 

Le Banche di Credito Cooperativo 

nascono in Italia alla fine del 1800 

proprio per rispondere, già allora, 

a queste istanze sociali e creditizie 

e quindi la nostra banca è partico-

larmente sensibile a tali tematiche 

coerentemente alla nostra mission 

aziendale di operare una finanza per 

lo sviluppo delle imprese e per l’in-

clusione sociale e non una finanza 

per la finanza.

Il microcredito sociale1 è un partico-

lare tipo di finanziamento che nasce 

proprio per dare una risposta credi-

tizia alle fasce più deboli.

Si tratta di finanziamenti chirogra-

fari rivolti a promuovere progetti di 

inclusione sociale destinati a fami-

glie che si trovano in condizione di 

vulnerabilità sociale dovuta a: stato 

di disoccupazione; sospensione o ri-

duzione non volontaria dell’orario 

di lavoro; condizioni sopraggiunte 

di non autosufficienza da parte di 

un componente del nucleo fami-

liare; significativa contrazione del 

reddito o aumento di una spesa non 

derogabile per il nucleo familiare. I 

finanziamenti sono destinati all’ac-

quisto di beni o servizi necessari al 

soddisfacimento di bisogni primari 

tra cui, per esempio, spese mediche, 

canoni di locazione, utenze, i servizi 

di trasporto, istruzione, ecc. L’impor-

to massimo di tali finanziamenti è di 

10 mila euro con una durata massi-

ma di 5 anni. Il finanziamento pre-

vede l’erogazione dei servizi ausiliari 

Le Banche di Credito 
Cooperativo nascono in 
Italia alla fine del 1800 per 
rispondere, già da allora, 
alle istanze sociali  
e creditizie delle persone 
in marginalità sociale

1 Il microcredito sociale è definito nelle sue caratteristiche al Titolo II del Decreto del Ministero, Economia e 
Finanze del 17 ottobre 2014, n. 176.
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Il progetto MamHabitat 
ha lo scopo di ridisegnare 

le politiche cittadine 
di accompagnamento 
all’inclusione sociale 

di nuclei “mamma con 
bambino” 

di assistenza per la gestione del bi-

lancio familiare. Tali servizi devono 

fornire ai debitori informazioni uti-

li a migliorare la gestione dei flussi 

delle entrate e delle uscite e devono 

essere erogati durante l’intera dura-

ta del piano di rimborso del finanzia-

mento. I finanziamenti non sono as-

sistiti da garanzie reali e a differenza 

del microcredito imprenditoriale e 

dei prestiti anti-usura, non è stato 

previsto dal legislatore un fondo di 

garanzia pubblica.

Il progetto MamHabitat
 

Nell’ambito di tale cornice normati-

va abbiamo deciso di collaborare al 

progetto “MamHabitat”, approvato 

e finanziato da “Con i Bambini Im-

presa Sociale”, soggetto attuatore 

del Fondo nazionale per il contrasto 

della Povertà Educativa Minorile, a 

valere sul bando Un Passo Avanti. 

Lo scopo ambizioso del progetto 

è ridisegnare le politiche cittadine 

di accompagnamento all’inclusio-

ne sociale di nuclei “mamma con 

bambino” in fase di svincolo dai si-

stemi socio-assistenziali residenziali, 

ma anche di nuclei mai presi in cari-

co dai servizi e che non provengono 

da precedenti esperienze di acco-

glienza abitativa, attraverso l’imple-

mentazione a Roma di un sistema di 

“abitare assistito” complementare e 

alternativo all’accoglienza in servizi 

di casa famiglia, centrato sull’istituto 

della semi-autonomia oggi residua-

le nel panorama romano dei servizi 

e sulla creazione/incremento delle 

connessioni sociali del nucleo fami-

liare, la cui assenza è spesso la vera 

origine del disagio sociale.

Il progetto prevede il coinvolgimen-

to di 100 nuclei monogenitoriali e la 

partnership di 300 insegnanti dislo-

cati su 19 istituti scolastici, 8 parroc-

chie, 100 assistenti sociali e vari vo-

lontari e anche della nostra banca, 

limitatamente ai finanziamenti di 

microcredito sociale.
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Il partenariato promotore di MamHa-

bitat è costituito da cinque realtà 

romane che si occupano di servizi di 

solidarietà sociale per mamme con 

bambino: La Nuova Arca Società Coo-

perativa Sociale, Caritas diocesana di 

Roma attraverso Cooperativa Roma 

Solidarietà Società Cooperativa So-

ciale, L’Accoglienza Onlus Società 

Cooperativa Sociale, l’Associazione 

Romana Pro Juventute Tetto Onlus 

e l’Associazione Casa della Mamma 

Onlus. Questo partenariato è rap-

presentato con mandato unico di 

rappresentanza da La Nuova Arca, in 

qualità di coordinatore del progetto.

Nell’ambito della pianificazione ope-

rativa di MamHabitat è stata realiz-

zata con la banca, in partnership con 

l’Ente Nazionale per il Microcredito, 

una specifica progettualità per una 

iniziativa di finanziamenti di micro-

credito sociale, destinati ai fruitori 

del progetto MamHabitat per age-

volare il loro reinserimento sociale, 

lavorativo e abitativo.

A tale scopo è stato istituito Il 

Fondo di Garanzia Microcredito 

MamHabitat, gestito da Ente Nazio-

nale per il Microcredito, a cui il par-

tenariato promotore ha affidato la 

gestione del Fondo di garanzia per 

consentire le erogazioni dei prestiti 

di microcredito, che saranno accen-

trati presso un’unica agenzia della 

banca. Il Fondo è costituito, oltre 

che dagli stanziamenti del progetto 

finanziato da Con i Bambini, anche 

dal contributo de L’Accoglienza On-

lus e della Famiglia Dolfini, che han-

no destinato al microcredito sociale 

– con il nome “Il pozzo di Giuseppe” 

– le donazioni ricevute dagli amici 

di Casa Betania, in memoria di Giu-

seppe Dolfini.

La mamma interessata al prestito 

sarà segnalata direttamente dalla 

cooperativa La Nuova Arca che si oc-

cuperà sia del primo contatto, sia dei 

servizi di tutoraggio, attraverso una 

propria risorsa iscritta all’elenco dei 

tutor di microcredito, tenuto presso 

Ente Nazionale del Microcredito. Il 

tutor prescelto presterà i servizi ausi-

liari di assistenza al bilancio familia-

re sopra descritti. 

L’Ente Nazionale del 
Microcredito svolge 
funzioni di promozione 
e coordinamento delle 
iniziative di microcredito 
e microfinanza a livello 
nazionale e internazionale

L’Ente deriva direttamente dal “Comitato Nazionale Italiano per il Microcredi-

to”, costituito nel 2004 quale organo preposto all’organizzazione degli eventi 

relativi all’“Anno internazionale del microcredito”, proclamato dall’Assemblea 

Generale delle Nazioni Unite. Dopo essere stato trasformato in “Comitato Per-

manente” dalla Legge 11 marzo 2006, n. 81, è stato infine costituito in ente 

pubblico non economico dotato di autonomia amministrativa, organizzativa, 

patrimoniale, contabile e finanziaria, ai sensi della legge n. 106 del 12 luglio 

2011. Sulla base delle disposizioni normative succedutesi nel tempo, l’Ente svol-

ge funzioni di promozione e coordinamento delle iniziative di microcredito e 

microfinanza realizzate o da realizzarsi a livello nazionale ed europeo, nonché 

nei Paesi in via di sviluppo e nelle economie in transizione.

Ente Nazionale del Microcredito
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Come funzionano  
i microprestiti?

 

I microprestiti avranno un importo 

massimo di 5 mila euro, quindi sensi-

bilmente inferiore al limite massimo 

consentito dalla norma (10 mila).

Il Fondo di garanzia è destinato alla 

concessione, a titolo gratuito, di una 

garanzia diretta, irrevocabile, incon-

dizionata e a prima richiesta, pari al 

100% dell’importo erogato dei fi-

nanziamenti di microcredito sociale. 

L’efficacia della garanzia decorre, in 

via automatica, dalla data di eroga-

zione del finanziamento. Il Fondo di 

garanzia è costituito sotto forma di 

conto corrente vincolato.

Per i primi 12 mesi non sarà ricono-

sciuto un moltiplicatore e quindi il 

plafond totale dei prestiti sarà pari 

all’importo di giacenza sul conto cor-

rente costituito a garanzia.

Se dopo 12 mesi dall’inizio dell’ero-

gazione del primo finanziamento di 

microcredito, le esposizioni, relative 

alle posizioni con oltre 3 mesi di ri-

tardo nel pagamento della rata, non 

superano il 30% del totale erogato 

sarà riconosciuto un moltiplicatore 

pari a 2 sull’importo presente, tem-

po per tempo, sul Fondo di garanzia, 

fermo restando l’impegno massimo 

del Fondo di garanzia pari alla gia-

cenza del conto collegato con un 

moltiplicatore a rischio banca.

In pratica la banca inizierà a soppor-

tare il rischio di credito solo dopo che 

l’erogazione dei primi prestiti avrà 

mostrato la bontà dell’iniziativa in 

termini di solvibilità dei prenditori.

Come ulteriore clausola di garanzia 

per la banca, è previsto che, qualo-

ra per effetto delle escussioni o del 

pagamento delle rate il conto vinco-

lato posto a garanzia, presenti una 

giacenza inferiore del 30% rispetto 

al versamento originario, indipen-

dentemente dal raggiungimento del 

plafond, la banca bloccherà le ero-

gazioni a valere sulla Convenzione, 

fatta salva eventuale ricostituzione 

del Fondo all’importo originario.

Questi meccanismi di controllo, oltre 

a tutelare la banca, hanno il fine di 

innescare un meccanismo di respon-

sabilità collettiva. Chi paga il prestito 

sa che, oltre a onorare i suoi impe-

gni, sta contribuendo fattivamente 

alla possibilità che questo prestito 

venga concesso ad altre mamme nel-

la stessa condizione di vulnerabilità. 

Un microcredito di  
comunità finanziato da  
una banca di comunità

 

Per l’erogazione di finanziamenti a 

tali target, normalmente considerati 

non bancabili, è stato necessario pre-

vedere degli iter di istruttoria dedi-

cati, che prevedono per larghe linee 

che:

La banca inizierà a 
sopportare il rischio di 
credito solo dopo che 
l’erogazione dei primi 

prestiti avrà mostrato la 
bontà dell’iniziativa in 

termini di solvibilità dei 
prenditori
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• nessuna anomalia di credito può 

essere considerata da sola bloc-

cante, ma va sempre analizzata 

nella storia della persona che ci 

troviamo a finanziarie;

• possibilità di sospensione delle 

rate per 6 mesi motivate da esi-

genze intervenute successiva-

mente alla concessione del presti-

to e su indicazione del tutor;

• il Fondo di garanzia può essere 

usato anche per coprire le rate 

insolute con pagamenti in nome 

e per conto del debitore, sempre 

su indicazione del tutor e con il 

consenso del gestore del fondo 

(Ente Nazionale del Microcredi-

to). Questo al fine di evitare il 

più possibile segnalazioni nelle 

centrali rischi pubbliche e private 

particolarmente aggravanti per 

persone già vulnerabili.

La concessione di un periodo di pre-

ammortamento di 6 mesi permette 

di avere delle rate iniziali assoluta-

mente molto contenute (6,25 euro), 

che permetteranno, nei fatti, alla 

mamma di “rimettersi in carreggia-

ta”, prima di iniziare ad ammortiz-

zare il capitale, pagando l’intera 

rata comprensiva di quota interessi 

e quota capitale, che comunque ri-

mane di importo contenuto vista la 

durata di 5 anni e il basso tasso di 

interesse praticato.

Dal disagio sociale non si esce da soli 

e questo progetto, al quale la Ban-

ca di Credito Cooperativo di Roma 

come banca di comunità ha pron-

tamente aderito, rappresenta quel 

modello di rete tra gli attori pubblici 

e privati presenti sul territorio che 

può essere una risposta concreta per 

un target altrimenti condannato a 

rimanere non bancabile.

Mi piace concludere questo artico-

lo con una citazione del sociologo 

francese Robert Castel che sintetiz-

za lo spirito con il quale i vari atto-

ri del progetto MamHabitat hanno 

approcciato gli inevitabili problemi 

normativi e organizzativi che ci sono 

sempre quando si sperimenta una 

via nuova.

“Un individuo non sta in piedi da 

solo, indipendentemente dalla sua 

iscrizione in ambiti collettivi: non è 

un atomo, come si credeva agli ini-

zi dell’età moderna. Per essere un 

individuo dotato di un minimo di 

indipendenza sociale servono alcuni 

supporti, uno zoccolo su cui appog-

giarsi” (Robert Castel, intervista di 

Maurizio Bergamaschi per “ilmani-

festoinrete.it”, 2013).

Dal disagio sociale non 
si esce da soli e questo 
progetto rappresenta un 
modello di rete tra attori 
pubblici e privati presenti 
sul territorio

Domenico Buonocunto, Responsabile Servizio Prodotti e Accordi Creditizi - BCC di Roma
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